
ROMA 
Borgate 

Pala promette 
risanamento 
in sette anni 
^ i Una delibera program
matica sulla ristrutturazione 
della periferia. L'assessore al 
piano regolatore Antonio Pala 
l'ha illustrata ieri nel corso di 
una conferenza stampa Al 
centro 1 problemi delle borga
te: i quattromila ettan di zone 
già perimetrale, dove abitano 
circa 400.000 persone, e gli 
oltre duemila ettari di nuovo 
abusivismo, dove vivono circa 
100.000 persone in condizio
ni drammatiche, addirittura 
senza luce e senza acqua. 

Cosa prevede la delibera? 
Di dare attuazione ai piani 
particolareggiati (in parte già 
pronti, in parte da elaborare) 
per il risanamento e le urba
nizzazioni primarie (fogne, lu
ce, acqua...) e secondarie 
(scuole, servizi). Come? Attra
verso una variante al piano re
golatore. L'impegno per ora è 
di natura solo politica: c'è un 
«Si» a sanare le situazioni pre
gresse. E anche l'intenzione 
di mettere la parola fine al
l'occupazione abusiva di nuo
ve aree. 

In alto mare invece la rea
lizzazione pratica del risana
mento, La delibera proposta 
prevede un piano di ristruttu
razione di sette anni. Con qua-
li'soldì? Il Comune in bilancio 
ne ha stanziati pochissimi. E 
spio per l'urbanizzazione pri
maria delle zone non perime
trale ci vogliono 1.300 miliar
di. Pala propone che a pagare 
sia il governo, E impegna 
l'amministrazione a usare una 
parte (a titolo simbolico, SO o 
100 miliardi) dei tondi per Ro
ma Capitale. Le migliaia di mi
liardi restanti dovrebbero 
uscire dal bilancio dello Stalo. 
Come? «Tagliando I soldi per 
la dllesa, io sono uh pacillsla», 
dice Pala. 

La Storta 

Via lo «031» 
protesta 
il quartiere 
u à GII abitanti dell'ultimo 
tratto di via Della Storia sono 
scesi in piazza ieri per prote
stare contro lo «scippo» di una 
linea d'autobus assolutamen
te necessaria e da troppo tem
po promessa. Si tratta della li
nea 031 che, secondo quanto 
aflermano al comitato di quar
tière, non viene percorsa inte
ramente dalle vetture Atac per 
essere dirottata al Centro S. 
Rosa dèlia Marina militare. 
Restano cosi a piedi tutti quel
li che abitano oltre il centro 
(sono diverse migliaia), che 
devono tarsi ogni giorno fino 
a sei chilometri a piedi. Esa
sperati da anni di rinvìi e di 
attese, su questo problema ol
tre che su quelli della illumina
zione e della manutenzione 
delle strade, più di 200 perso
ne si sono radunate nei locali 
del Comitato di quartiere per 
protestare contro l'inadem
pienza del Comune e della cir
coscrizione. 

Adesso la parola passa al 
municipio: si interesserà final
mente della questione o biso
gnerà aspettare un'altra prote
sta? 

I contratti di formazione e lavoro Gli operai assunti sono il 34% 
hanno aperto ai giovani i commessi il 13,5% 
l'accesso alle professioni seguono poi cuochi e rosticceri 
più dequalificate «È tutto da rifare» dice la Cgil 

«Hanno formato solo commessi» 
Il primato l'hanno ottenuto i giovani operai. Al .secon
do posto si sono piazzati i commessi e i cassieri, 
seguiti da impiegati d'ordine, camerieri e barman, 
cuochi e rosticceri. Le chance offerte dai contratti di 
formazione lavoro nel Lazio non sono davvero esal
tanti. «Così non va. Le aziende non offrono ai giovani 
contrattisti nessuna formazione ma in compenso ri
sparmiano un sacco di soldi» denuncia la Cgil. 

ROSSELLA RIPERT 
« • Il passe-partoul per ten
tare di forzare l'inaccessibile 
mondo del lavoro, ci sarebbe. 
Ma troppo spesso non funzio
na dalla parte giusta Penante 
ragazze e giovani in cerca di 
lavoro e formazione profes
sionale apre solo le porticine 
di servizio del mondo delle 
professioni, inceppandosi 
puntualmente davanti ai por
toni delle camere qualificate 
e prestigiose. I contratti di for
mazione lavoro, incentivo al
l'occupazione dei giovani tra 
15 e 29 anni, sono tropo spes
so la chiave magica delle 
aziende che in nome di una 
«formazione» che nessuno sa 
dov'è, risparmiano un sacco 
di soldi sul «costo del lavoro». 
I dati forniti alla conferenza 
regionale dell'occupazione, 
sulla classifica delle professio
ni a cui si accede per contrat
to di formazione, sono davve
ro eloquenti. 

Il «primato» lo detengono 
gli operai: 13mila contratti di 
formazione approvati, pan al 
34% del totale, La richiesta di 
operai è fortemente concen
trata nel settori dell'edilizia 
(26,7%) e dell'industria mani

fatturiera per la lavorazione e 
trasformazione dei metalli 
(25,7%) Operai vengono poi 
assorbiti dal settore del com
mercio e nei servizi pnvati, nei 
settori di riparazione di beni 
di consumo e veicoli. Al se
condo posto si collocano i 
commessi e i cassieri che co
prono il 13,5% del totale. La 
richiesta è concentrata so
prattutto nel commercio al 
minuto. Seguono poi gli im
piegati d'ordine (11,5%), con 
punte di maggiore concentra
zione nel terziario e nei «servì
zi alle imprese»; i camerieri e i 
barman (5,6%), i cuochi e ro
sticceri (4%) Ultimi gli opera-
ton (5%), i contabili (4,8%) e 
gli impiegati di concetto 
(4,6%): le uniche figure pro
fessionali con un tocco di 
qualificazione in più. ' 

«L'altro dato interessante -
commenta Teresa Berzoni, re
sponsabile del Centro disoc
cupati della Cgil - è che la 
maggior parte delle assunzio
ni da contratto di formazione 
lavoro avviene nel settore 
commercio, pubblici esercizi 
e alberghi che arriva al 36,4%. 
Poi c'è il settore dei servizi al

le imprese con il 14,4% e quel
lo del credito con solo 
n,2%». 

Seimila e duecento contrat
ti di formazione nel settore 
del commercio al minuto, 
3915 negli esercizi alberghie
ri, 5146 in quello del servizio 
alle imprese. Il commercio 
conferma il primato delle ri
chieste già strappato nella ri
levazione dei dati sul primo 
semestre 1985. 

Oltre il 60% dei giovani vie

ne assunto da aziende di pic
cole dimensioni. Infatti le 
aziende del settore commer
cio condotte dal solo titolare 
hanno assunto 5860 giovani; 
quelle con uno o due lavoranti 
6032 e quelle con meno di 
dieci dipendenti 7726 ragazzi; 
quelle dai IO ai 50 addetti 
hanno rihiesto 7494 contratti 
di formazione lavoro. Stessa 
dinamica, anche nella capita
le dove le piccole e medie 
aziende hanno un peso rile

vante. 
«È un vero fallimento -

commenta Claudio Minelli, 
segretario della Camera del 
lavoro - con questi contratti le 
aziende avrebbero dovuto fa
re formazione professionale 
in cambio di forti contributi 
statali e invece hanho sempli-
cemnete risparmiato un sacco 
di soldi». Le aziende scelgono 
chi assumere, grazie alla chia
mata nominativa, versano so
lo qualche spicciolo per i con

tributi, dal momento che ci 
pensa lo Stato e dopo due an
ni possono «licenziare» con il 
placet della legge. «E le ragaz
ze - incalza Teresa Berzoni -
anche in questo meccanismo 
sono le più discriminate». 
«Cosi proprio non va - incalza 
Minelli - si potrebbero invece 
usare i contratti di formazione 
per progetti ad hoc. Un esem
pio? C'è da realizzare il parco 
industriale della Tiburtina, lo 
Sdo, il recupero di pezzi della 
città ormai degradati come 
piazza Vittorio o la stazione 
Termini. Le imprese potreb
bero formare un'associazione 
usando i contratti di formazio
ne anche dopo il limite dei 29 
anni». 

«Nel Lazio come altrove i 
contratti di formazione sono 
serviti a tutto meno che alla 
"formazione". Tanti giovani 
ricattabili, licenziabili - com
menta Pierluigi Albini, segre
tario aggiunto della Camera 
del Lavoro - senza nessun po
tere contrattuale e nessuna 
speranza di imparare qualco
sa. Non si può invocare un 
contratto di formazione per 
un "commesso" E* una presa 
in giro. I contratti possono an
dare bene per le qualifiche 
medie, dove c'è veramente bi
sogno dì studiare per saper la
vorare. Oppure possono fun
zionare con la figura del "Tu
tor", un lavoratore anziano 
capace di mettere a disposi
zione del più giovane la sua 
esperienza. Come potrebbe 
farlo, ad esempio, un vigile ur
bano con un neoassunto». 

Benzinai 

«Il prezzo 
libero 
non ci piace» 
KB Contro la liberalizzazio
ne dei prezzi petroliferi sono 
scesi sul sentiero di guerra. 
Con prospetti, volantini e una 
manifestazione nazionale il 4 
dicembre, la Faib - Federa
zione benzinai della Confeser-
centi di Roma e del Lazio - ha 
deciso di informare e coinvol-
gere tutta l'opinione pubblica 
nella questione della •benzi
na-libera*. 

«Il primo mito da statare -
dicono alla Faib - è che la 
liberalizzazione dei prezzi 
porti automaticamente alla 
concorrenza tra le aziende 
petrolifere e quindi ad un calo 
dei prezzi.. In realti, spiegano 
in uno dei volantini che hanno 
distribuito, la deregolamenta
zione del settore carburanti 
non garantirebbe affatto van
taggi economici per gli auto
mobilisti. L'assenza in Italia di 
leggi antimonopolio permet
terebbe alle grandi compa
gnie di accordarsi tra loro sui 
prezzi, mantenendoli comun
que molto elevati (proprio co
me succede già oggi per i lu
brificanti) e toglierebbe allo 
Stato qualsiasi possibilità di 
controllo e di intervento an
che nei momenti di crisi. 

La Federazione benzinai è 
molto critica verso tutte le 
manovre contenute nel Piano 
energetico nazionale rivolte al 
settore che prevedono, tra 
l'altro, la riduzione dei con
tratti di gestione da nove a tre 
anni, la soppressione delle fe
rie e la riduzione dei punii di 
vendita. Già oggi i circa 1.800 
impianti che effettuano «conti 
sul prezzi della benzina super 
non fanno che ridurre di 110 
lire ogni 10.000 il solo guada
gno del gestori. DI queste 
•—- 10.000 lire il 78.2% 

(7.824 lire) spetta allo Stato e 
il 17,5(1.75! lire) alle compa
gnie petrolifere. 

L'appuntamento della ma
nifestazione di domenica è al 
Cinema-teatro Capranìca, alle 
ore 9,30. 

Esquilino 

16 miliardi 
per salvare 
4 edifici 
• I I finanziamenti, almeno 
per le .fondamenta, e i .solai» 
sono in arrivo. Piazza Vittorio 
potrà iniziare a rifarsi il look e 
a sperare di non crollare pez
zo dopo pezzo. La Regione 
Lazio ha stanzialo infatti 16 
miliardi circa in mutui agevo
lati per il recupero di alcuni 
edifici della zona Esquilino. I 
primi a poter usufruire dei fon
di saranno 4 isoltatl: quello 
delimitalo da piazza Vittorio, 
via Ricasoli, via Principe Ame
deo e via Mamìani per un tota
le di 195 appartamenti; quello 
circoscritto da piazza Vittorio, 
via Carlo Alberto, via San Vito, 
via Pellegrino Rossi, via dello 
Statuto per un totale di 144 
abitazioni; l'isolato delimitato 
da via Vittorio Emanuele Ru
berto, via Petrarca, piazza 
Dante, via Foscolo per un to
tale di 2455 e, infine quello di 
via Napoleone Ili, di proprietà 
comunale, comprendente 36 
appartamenti. 

Con questo stanziamento, 
proposto dall'assessore ai la
vori pubblici, Enzo Bernardi, 
la Regione intende intervenire 
in una zona della città nella 
quale negli ultimi anni si sono 
verificati gravi fenomeni di 
dissesto e veri e propri crolli 
di palazzi. 

Il recupero per ora riguar
derà solo la statica degli edifi
ci; si rinforzeranno fonda
menta, strutture portanti e so
lai, le scale e gli ascensori. Il 
minimo indispensabile per 
evitare agli Inquilini di finire, 
magari la notte di Natale, In 
qualche residence in attesa di 
un nuovo alloggio. 

I mutui verranno concessi 
ai proprietari degli immobili 
dagli istituti di credito conven
zionati con la Regione. 

— — — — — Libretto di Famiglia intemazionale 

Certificati facili 
per gli sposi novelli 
Si ch iama libretto di Famiglia internazionale. Sosti
tuisce i certificati di nascita, mat r imonio , residen
za, s ta to patr imoniale ( c o m u n i o n e o divisione de i 
ben i ) . Da ques ta mat t ina chi si r e ca nelle circoscri
zioni per p reno ta re la da t a di nozze potrà richie
d e r l o v e r s a n d o 5 0 0 lire: s a rà c o n s e g n a t o al le c o p 
pie nel g iorno del «si». Natura lmente a n c h e chi è 
già sposa to pot rà r ichiederlo. 

M i Se state uscendo dì ca
sa per andare in circoscri
zione a prendere un appun
tamento per il vostro matri
monio, portatevi 500 lire. 
Consegnatele all'impiegato 
e il giorno delle nozze, insie
me ai fiori, al riso e ai confet
ti, l'ufficiale di stalo civile vi 
consegnerà anche il libretto 
di Famiglia internazionale. 
Che cos'è? Un quadernetto 
che testimonia la vostra data 
di nascita, il vostro matrimo
nio, la residenza, lo stato pa
trimoniale (divisione e co
munione dei beni), lo stato 
di famiglia con dentro i no

mi dei figli... A che serve? 
Burocrazia permettendo, a 
un sacco di cose. Sostituisce 
i certificati elencati. Presen
tato insieme alla carta d'i
dentità è sufficiente a soddi
sfare le richieste degli impie
gati. Evita file in circoscrizio
ne per rifare per l'ennesima 
volta gli stessi documenti. 
Un esempio pratico? libretto 
di Famiglia alla mano potete 
iscrivere i figli a scuola. 

Ma sarà davvero così? 
Non troveremo la solita bu
rocrazia affezionata alle sue 
carte che del nuovo sistema 
non vuole saperne nulla? 

«Nella prossima settimana 
mi incontrerò con i respon
sabili degli enti pubblici -
spiega Oscar Tortosa, asses
sore al decentramento, che 
ha rilanciato a Roma il .li
bretto» che è già da più di 
dieci anni patrimonio di al
tre città europee - È molto 
importante che l'iniziativa 
sia pubblicizzata. Il libretto è 
importante anche in vista 
del '92, quando le frontiere 
europee saranno aperte. 
L'obiettivo finale è l'autocer-
lificazione, liberare i cittadi
ni dalle pastoie burocrati
che». 

Il libretto è solo per le fa
miglie. Anche le coppie già 
sposate, naturalmente, po
llammo richiederlo. Basterà 
presentarsi in circoscrizione 
e pagare S00 lire. Dopo 
qualche tempo di rodaggio 
gli impiegati dovrebbero es
sere in grado di fornire il li
bretto in poco tempo a 
chiunque ne faccia richiesta. 

L'assessore Oscar Tortosa 

C'è il rischio che il nuovo 
documento si sommi ai tanti 
altri che ci portiamo dietro 
senza risolverci nessun pro
blema? Inutile negarlo, il ri
schio c'è. È difficile disanco
rare la burocrazia da vec

chie e cattive abitudini. Ma 
non è detto che sia impossi
bile. 1 primi giorni qualche 
discussione davanti allo por
tello con un impiegato irre
movibile sarà inevitabile, ma 
poi il sistema dovrebbe fun
zionare. 

Un'altra circoscrizione in crisi 

Per riprendere la VII 
De e Psi votano col Msi 
H II pentapartito continua 
a disfare le circoscrizioni. Ve
nerdì scorso è stato costretto 
alle dimissioni anche il presi
dente della VII, Sergio Scalia, 
in carica dal dicembre '85. 
Cosi un'altra circoscrizione si 
aggiunge al rosario di quelle 
che, paralizzate dalla lite pe
renne tra De e Psi, languono 
da mesi. A mettere in crisi la 
maggioranza, composta da 
Pei, Pri e Psdi è stato il passag
gio del consigliere socialde
mocratico, Settimio Bellavi
sta, al fronte degli oppositori. 

Per mettere in minoranza 
Scalia, a de, socialisti e al Bel
lavista, si sono aggiunti i due 
rappresentanti del Msi, che 
sono diventati determinanti: 
13 voti contro i 12 del Pei, del 
consigliere di Dp e di quello 
del Pri, cne ha mantenuto 
l'impegno nella vecchia mag
gioranza. La prossima setti
mana si riunirà il consiglio cir
coscrizionale per eleggere il 
nuovo presidente. Secondo 
alcune voci potrebbe essere 

lo stesso Bellavista, così ri
compensato dopo la repenti
na conversione politica. 

Ma, comunque sia, per la 
VII si apre ora un periodo di 
grande instabilità. L'elemento 
più inquientante è la messa in 
gioco, come elemento deter
minante, del Msi. Inoltre, la 
circoscrizione era una di quel
le, anche secondo il parere 
degli assessori capitolini, che 
meglio aveva funzionato in 
questi anni. Copre una vasta 
zona, con circa ISOmila abi
tanti, che si estende da Cento-
celle all'Alessandrino, dal 
Quarticciolo a La Rustica a 
Tor Sapienza. Nella zona il 
consenso al Pei è intomo al 
40%. Appena dopo 11 voto di 
sfiducia, il presidente comuni
sta ha rassegnato le dimissio
ni, e ha già annunciato la con
vocazione del consiglio per la 
sua sostituzione. Un compor
tamento ben diverso da quel
lo che, ad esempio, distingue 
diversi presidenti, quasi tulli 
scudocrociati, che dimissio

nali da mesi si ostinano, come 
in XIV, XV e XVI, a non convo
care il consiglio. 

La VII circoscrizione, in 
questi tre anni, può vantare un 
bilancio di tutto rispetto: ha 
aperto ben tre centri anziani, 
un centro culturale a Tor Tre 
Teste, i servizi hanno funzio
nato, l'autogestione nelle 
scuole, dal momento che la 
delibera è stata approvata pri
ma dell'ordinanza di Giubilo, 
funzionerà fino a giugno pros
simo. La VII ha lanciato l'auto-
ceitificazione. il piano di risa
namento del Quarticciolo, ha 
inagurato due nuovi plateatici 
per mercati a La Rustica e Tor 
Sapienza. A questo, si è ag
giunto anche il lavoro sul fron
te degli sfratti. Nel novembre 
scorso, per protesta contro la 
situazione, Scalia lece dormi
re una famiglia di sfrattati nel 
suo ufficio in circoscrizione. 
Ed altro ancora. Ma da oggi 
entra in gioco l'instabilità. 
Condita, in più, dal voto nero 
e determinante del Msi. 

OS.D.M. 

Cgil, Cisl e Uil contro Gerace 

«Il privato non censirà 
i boii del Comune» 
M i Archivi inesistenti, mo
rosità miliardarie, il Comune 
ignaro della reale entità del 
suo patrimonio e l'assessore 
Oerace che dice che è tutto 
da rifare, magari con l'aiuto 
dei privati. I lavoratori della 11 
Ripartizione e dell'Ufficio ca
sa, però, non ci stanno e si 
schierano contro ogni ipotesi 
di privatizzazione e di appal
to di funzioni proprie della 
pubblica amministrazione. E 
gli argomenti sono convin
centi; un centinaio di milioni 
per il censimento chiesto 
dall'assessore, contro i 300 
del solo studio di fattibilità 
eseguito dai privati. 

Contro Gerace sono scesl 
in campo, perciò, Cgil, Cisl e 
UH, in una conferenza stam
pa tenuta ien presso la II Ri
partizione. «Si grida allo 
scandalo ma nel frattempo si 
smantellano gli uffici e gli or
gani di controllo - ha sottoli
neato Ezio Matteucci, dell'e
secutivo della Cgil-Funzione 

pubblica -. Si svalorizza la 
professionalità dei lavoratori 
per privatizzare lutto, come 
dei resto si sta facendo m al
tri settori, dalle mense ai ni
di». 

Le accuse sono chiare. In
teri servizi sono stati lasciati 
«morire» di morte naturale, 
grazie a trasferimenti, man
cate sostituzioni e assunzio
ni L'Ufficio morosità è stato 
ridotto a 2 elementi. Sciolto 
il nucleo di 52 vigili che fino 
all'87 avevano censito il 90* 
del patrimonio comunale. 
Anche la Conservatoria (l'ar
chivio degli atti relativi a do
nazioni, espropri e acquisti) 
è rimasta con due sole perso
ne, mentre degli oltre 80 tec
nici previsti sono rimasti solo 
30, adesso trasferiti in locali 
lontani dalla Ripartizione. Il 
corso di formazione profes
sionale per l'uso dei compu
ter è stato sospeso per man
canza di fondi: servivano 5 
milioni 

«Per lo studio di fattibilità 
de] censimento, però, sono 
stati stanziati 300 milioni, ol
tre ai 28 che serviranno per 
rendere pubblico l'avviso -
ha aggiunto Alessandro Rug-
gen, della Cisl - . Gerace ha 
rifatto l'arredamento del suo 
ufficio, mentre i bagni desti
nati ai lavoratori sono da 
tempo inutilizzabili». 

Insomma, secondo i sin
dacati, c'è la volontà delibe
rata di dequalificare il servi
zio, che è in grado di fornire, 
nonostante tutto, la profes
sionalità necessaria per cen
sire e gestire il patrimonio 
comunale. E a costi infinita
mente più bassi: circa 100 
milioni tra informatizzazione 
degli uffici e corsi di forma
zione per il personale, se
condo un dettagliato proget
to elaborato dagli stessi lavo
ratori. contro i miliardi (si sti
mano intorno ai 25) che ser
virebbero per dare tutto in 
mano a qualche società pri
vala. hMa M 

Partito Comunista Italiano 
Sezione M. Cianca 
Via Rapisardi, 44 - Roma 

Prima del Congresso 

IL MONDIALE FA NOVANTA 
ITALIA '90: 

SPORT-AFFARI-OCCASIONI PERDUTE 
Giovedì 1 dicembre 1980, ore 18.30 

SANDRO DEL FATTORE 
delia segreteria Federazione Romana Pei - Consigliere Comunale 

ROBERTA PINTO 
Deputato - Presidente Uisp Roma 

CARLO CIAVONI 
Giornalista de «La Repubblica» 

BERNARDO ROSSI DORIA 
Urbanista 

E. DE MAGISTRIS 
VIA RIPETTA, 241 (Piazza del Popolo) 

Agende e calendari per il 1989 
classiche - fogli mobili 

razionalizzate - brevettate 

Contribuite a non intasare Roma 

New Old 
Il vecchio e il nuovo per arredare 

Vi invita ad anticipare 
i vostri regali di Natale 

1000 IDEE REGALO PER LA 
TUA CASA E I TUOI AMICI 

FINO AL 10 DICEMBRE 

SCONTO DEL 15% SU 
OGNI ARTICOLO PER I 
LETTORI DE L'UNITÀ 

ROMA - VIA DEI GRACCHI, 280 

(ang Marcantonio Colonna) TEL 3 5 . 2 5 0 4 

LA BILANCIA 
diretta da Paolo Stramacci 

presenta 
CABARET A TEATRO 

3 novità di 
PATRICK ROSSI GASTALDI 

SABATO NOTTE 
Teatro in Trastevere • Fino al 4 dicembre 

PETROLINI 
Teatro dell'Orologio • Marzo 

WUNDERBAR 
Teatro della Cometa • Aprile 

Aprile-Maggio-Giugno 1989 

7* RASSEGNA AUTORI 
ITALIANI 

UNDER 3 5 
Teatro dell'Orologio 

Per informazioni tei. 06/3278294-3286439 

20 
l'Unità 

Giovedì 
1 dicembre 1988 
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